
 

 

Circolare n. 35 – 17/11/2023 
Gentili Clienti Loro Sedi 

 

Secondo acconto imposte 

posticipato ma non per tutti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Premessa 

Con il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, articolo 4 (decreto Anticipi) è stata concessa 

la facoltà alle persone fisiche titolari di partita IVA, che abbiano conseguito nel 2022 ricavi 

o compensi fino a 170.000 euro, di versare il secondo acconto imposte dirette il 16 gennaio 

2024, oppure in cinque rate di pari importo a partire dal 16 gennaio 2024 (con relativi interessi). 

 

 
Chi può rinviare il versamento dell’acconto imposte a gennaio 2024 

Titolare di 

partita IVA 

Ditta 

individuale, 

Artista, 

Professionista 

 

SI 

(Vedi 

condizioni) 

Condizioni: 

• Essere titolare di partita IVA nel 2022 

• Essere titolare di partita IVA al 30 novembre 

2023 

• Aver conseguito nel 2022 ricavi o compensi non 

superiori a 170.000 euro 

Titolare di 

partita IVA, 

Impresa 

familiare 

 

SI 

(Vedi 

condizioni) 

Condizioni: 

• Essere titolare di partita IVA nel 2022 

• Essere titolare di partita IVA al 30 novembre 

2023 

• Aver conseguito nel 2022 ricavi non superiori a 

170.000 euro, considerando i ricavi complessivi 

dell’impresa familiare 

• Solo il titolare della partita IVA / impresa 

familiare può rinviare l’acconto. I collaboratori 

familiari devono versare in ogni caso il 30 

novembre 2023 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento intendiamo informarLa in merito alla possibilità prevista 

per il 2023 di versare il secondo acconto imposte a gennaio 2024 – o in cinque rate da gennaio 

2024 – in luogo della scadenza ordinaria del 30 novembre 2023 
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Società di 

persone, 

Società di 

capitali, 

Studi 

associati 

NO 

Indipendentemente dall’ammontare dei ricavi o 

compensi conseguiti nel 2022, le società e gli studi 

associati non possono rinviare il versamento del 

secondo acconto. 

Persone 

fisiche non 

titolari di 

partita IVA 

NO 

• I “privati” 

• I soci / collaboratori familiari 

• I titolari di redditi di capitale / redditi diversi 

non possono rinviare il versamento del secondo 

acconto imposte 

 
 
Scadenze secondo o unico acconto 2023 

I soggetti ammessi potranno versare in rata unica il 16 gennaio 2024, senza alcuna 

maggiorazione; in alternativa è possibile versare in cinque rate di pari importo scadenti 

ciascuna il 16 del mese, con maggiorazione al tasso del 4% annuo dalla seconda rata. 

 

Rata e scadenza Maggiorazione interessi 

1 - 16 gennaio 2024 0% 

2 - 16 febbraio 2024 0,33% 

3 - 18 marzo 2024 0,66% 

4 - 16 aprile 2024 0,99% 

5 - 16 maggio 2024 1,32% 

 

ATTENZIONE! Il posticipo / rateizzo del secondo acconto riguarda solo le 

imposte dirette e relative imposte sostitutive. I contributi previdenziali dovuti 

dovranno sempre e comunque essere versati entro il 30 novembre 2023. 

 
 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e 

relativi adempimenti di Vostro interesse. Distinti saluti. 

 
STUDIO MAININI & ASSOCIATI 

          

 
L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia ciò potrebbe non escludere la presenza di 
eventuali involontari errori o inesattezze. 

 


